
IN ITALIA 

Giornalisti 

Coro di no 
al «tribunale» 
di Mastella 
wm ROMA Un collega di par
tito che ravviva con le sue 
boufadell clima di Montecito
rio cosi il de Gerardo Bianco, 
vicepresidente della Camera, 
ha liquidato Clemente Mastel
la e ja sua idea di Istituire una 
sorta di tribunale speciale 
che faccia uso di cartellini 
gialli e rossi con quei giornali
sti che sbagliano e che, in par
ticolare, procurassero nocu
mento al politici Su Mastella, 
tra repliche serie e commenti 
ironici, si e abbattuto un vero 
diluvio Sindacato e Ordine 
dei giornalisti - attraverso i lo
ro massimi dirigenti - hanno 
ribadito che i giornalisti, co
rbe non rivendicano privilegi e 
Impunità, allo stesso modo ri
fiutano tribunali speciali per 
le violazioni alla deontologia 
esiste l'Ordine, per gli even
tuali reati la magistratura ordi
naria L'on Basunlni, Sinistra 
Indipendente, suggerisce a De 
Mila di mandare Mastella a 
studiare i sistemi che regolano 
l'attività giornalistica nei paesi 
dove la liberta di stampai una 
conquista consolidata Asso
lutamente contrari a confon 
dere il calcio con II giornali 
imo 01 problema, semmai, e 
di rendere più efficace l'azio
ne dell'Ordine) I liberali Altis
simo, segretario del partito, e 
Biòndi, vicepresidente della 
Cam*™, il ministro repubbli
cano Mamml, l'altro vjeepre-
sldente della Camera, Il socia
lista AnM, Il presidente della 
stampa parlamentare, Foschi; 
Il direttore dell'Awirf/, Chi 
felli; Semenzaio, di Democra
zia proletaria Nel pieno della 
polemica scatenata da Mastel
la, Paolo Uguorl, Il redattore 
del Giornale mote di un'In
chiesta sul caso Irpinla e di II a 
poco Inquisito per presunti 
coinvolglmentl In vicende di 
terrorismo, ha annunciato che 
Mederà una intervista « De 
Mita La cosa li può fare, ha 
assicurato Mastella Senza uso 
di cartellini gialli e rossi, si 
•pera 

ValBoraiida 

éiSiasbMifgQ 
Mròtesfa 
lèi sindaci 

AUGUSTO PANCAlOt 

m STRASBURGO, Il presi-
-dente del Palamento euro-
I peo, lord Plufnbì ha rteetrto 
, Ieri pomeriggio una delega-
ì liane di sindaci (19, tutti di

missionari), consiglieri pro: 
trincia!!, membri de) consiglio 

l regione!* piemontese, rappre-
| seminìi futto l'arco politico 
j «aliano, che gli hanno conse

gnato una petizione firmata 
3a oltre 15 mila abitanti della 

I Val Bormida, la «Valle avvale-
I nata» e praticamente deseftlfi-
, cala dai residui Inquinami sca

ricati nel Bormida dall'Acne, 
! una azienda del gruppo Mon-
I tedison In precedenza la de-
j legazione aveva avuto un In-
, contro con gli eurodeputati 

comunisti Clan Carlona ella, 
! Gianni Cervelli, presidente 
I def gruppo, Vera Squarclalupl, 
(Angelo Carossino e Bruno 
1 Ferrerò e aveva tenuto una 

conferenza stampa per far co 
noscere |e dimensioni sociali, 

> Umane ed economiche del di
sastro ecologico sofferto dalla 

S T a f "comunisti della Val 
•Bormlda con In testa Arturo 
•Voglino sindaco di «stagno 
tene va la paternità della rac-
icolta delle firme sotto la peti 
pione e di questo viaggio a 
Istjaaburgo per Investire IT Par-
jflameriio europeo del proble-
Ima; per chiedergli In pertico-
•lare di controllare se nel caso 
tAcna siano state rispettate le 
f riohtle comunitarie per la tuie-
f la dell'ambiente e se il gover-
i n o italiano abbia agito come 
a avrebbe dovuta, per sollecita-
Ercl'lnvlo da parte delle autori-
JUt comunitarie di una com-
•missione incaricata di deter
minare la dannosità delle nca-
idutè* inquinanti, per invitare 
Ioli organismi cornjKtenti ad 
° indicare «quali strumenti tee-
Priipl ed economici,*della Cee 
H potrebbero aiutare la popola-
I itone della Valle a risolvere 11 
I problema del risanamento 
'•dell'ambiente e nello stessa 
jfjempo della tutela dell'occu-
Ipazione» 
» » Nella documentazione pre-
esentata dalla delegazione flgu 
p a n o 66 sostanze chimiche or-
iganlche Identificate nelle ac-
Poue del Bormida, la presenza 
i d i 120 milioni di metri cubi di 
j , resìdui langosl non Identificati 
I la morte biologica del fiume la 
f morte per cancro di numerosi 
•operai tra 1 settecento addetti 
1 alla fabbrica 

Trentìn ha avanzato la proposta 
in cambio dell'istituzione 
di un'«autorità» in grado 
di «concertare» il settore 

Oggi stop allo sciopero dei piloti 
Forse il 25 altre agitazioni 
Contro i decreti di Prandini 
i porti resteranno bloccati 

La Cgil: «Tregua nei trasporti» 
La Cgil propone una tregua per i trasporti Ma in 
cambio chiede al governo un impegno straordina
rio di coordinamento di tutte le politiche del setto
re. «Chiediamo • afferma Bruno Trentìn - che entn 
in campo un'autorità politica nazionale Se il go
verno non accetterà la nostra proposta si renderà 
responsabile del caos». Oggi sciopero dei piloti e 
porti bloccati contro i decreti di Prandini 

PAOLA 8ACCHI 
•SI ROMA Risposte singole 
ormai non bastano più, Serve 
una proposta globale, un ec
cezionale intervento di coor
dinamento da parte del gover
no delle politiche di tutto il 
settore dei trasporti Bruno 
Trentìn ha chiesto ieri, nel 
corso del direttivo nazionale 
della Cgil riunito nella scuola 
sindacale di Aricela, I istitu
zione di un'«autorita» politica 
nazionale in grado di avviare 
un processo di «concertazio
ne'nei trasporti In cambio la 
Cgil propone una tregua 
Trentìn è stato categorico >0 
il governo fa suo questo impe
gno oppure sarà II caos» Ed è 
evidente che questa non è una 
minaccia Visto che è proprio 
l'attuale politica scoordinata 
del governo a Innescare deli
beratamene Ja frammentazio
ne dei conflitti che scuotono 
porti, aeroporti e ferrovie «E 
una politica che tenia di far 
passare progetti di «struttura-
alone selvaggia, disegni di pri
vatizzazione» Ma, il sindaca
to, secondo Trentìn, non deve 
fare l'errore che fece negli an
ni 70 quando affrontò I pro
cessi di ristrutturazione nel
l'Industria privata alando sulla 
difensiva II sindacato deve 
fan! portavoce di un'idea di 

riforma complessiva che detti 
regole precise per rendere più 
efficienti e competitivi 1 colle
gamenti marittimi, ferroviari, 
stradali «Qui - non ha esitato 
ad affermate il segretano ge
nerale della Cgil - si gioca la 
nostra capacita di dirigere» 
Ed è chiaro che un aspetto de
cisivo per far camminare que
sto ruolo del sindacato è la 
definizione di nuove regole 
del conflitto sociale in un set
tore dove «gruppi di lavoratori 
• ha affermato Trentin spesso 
hanno un potere squilibrato n-
spetto a quello di altre catego-
ne» Per evitare la frammenta
zione delle vertenze il segreta
rio generale della Cgil, nchia-
madosl a proposte fatte nella 
relazione introduttiva da Lu
ciano Mancini, segretano ge
nerale della Cgil, ha proposto 
la creazione di contratti di set
tore Contratti che dettino le 
regole minime su orano di la
voro, Informazione preventiva 
da parte delle aziende, politi
che salariali in settori, ad 
esemplo, come quelli del tra
sporto aereo dispersi In una 
miriade di categorie Ma que
sto non dovrà produrre alcun 
appiattimento Dovrà essere 
stabilita una gamma di diritti 
comuni, poi però occorrerà 

Bruno Trentin 

premiare le crescenti diversità 
professionali E cosi, secondo 
il segretario generale della 
Cgil, che si sconfiggono I cor
porativismi, le lotte separate, 
è cosi che si potrà creare una 
nuova solidarietà Di fronte 
ad una situazione che si avvi
cina ogni giorno di più al col
lasso, la Cgil e la sua federa
zione dei trasporti, la Flit, de
cidono di lanciare una propo
sta forte per inchiodare il go
verno alle proprie responsabi
lità, «Attendiamo Una risposta 
• ha concluso Trenta» - Se non 
arriverà il paese saprà chi e il 
responsabile del caos dei tra
sporti» 

Intanto, dopo la schiarita 
registratasi nel trasporto ae
reo, in seguito alla revoca del

le agitazioni da parte degli Uo
mini radar, i disagi negli aero
porti continuano Oggi termi
neranno gli sciopen dei piloti 
I Alitalia dalle 8 alle 10 cancel
lerà 70 voli Ma il 25 le agita
zioni rischiano di riprendere 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei piloti è interrot
ta Qualche apertura, in ogni 
caso ancora del tutto insuffi
ciente, e è stata da parte del 
I Alitalia al tavolo di trattativa 
per il nnnovo del contratto 
degli assistenti di volo Dram
matica, invece, continua ad 
essere la situazione dei porta 
che oggi si bloccheranno per 
I intera giornata in tutt'ltalla 
len ì nuovi decreta del mini
stro Prandini, che finiscono 
per eliminare del tutto la riser
va del lavoro alle Compagnie 
portuali, hanno incominciato 
a sortire i loro effetti Quattro 
grandi società private hanno 
già chiesto al ministro l'auto-
nzzazione a servirsi dei propn 
uomini e mezzi per le opera 
zioni di carico e scarico Una 
duradenunciavienedaldepu-
tato comunista, Chella «Il mi
nistro - afferma • sta attuando 
con atti amministrativi la con
troriforma della portualita. 
Scavalca II Parlamento e ciò 
non è tollerabile È appena 
iniziata, presso la commissio
ne trasporti della Camera, la 
discussione sulle proposte di 
legge sul cabotaggio e sulla ri
forma della pomialita. In quel
la sede deve essere riportata 
la materia oggetto dei decre
ta» «In base alia Costituzione -
sostiene ancora Chella - sol
tanto al Parlamento spetta la 
funzione legislativa Pertanto 
abbiamo chiesto al governo la 
sospensione dei decreti di 
Prandini» 

' Allarme sul Tirrèno, i piloti insistono nelle accuse 

«Le aerovie sono sacre » 
ma chi lo spiega agli americani?» 
Conte ovviare ai rischi di un cielo affollato dai traffici 
militari? Chiedere agli americani di andarsene dal 
Tirreno - dicono all'aeronautica - non è possibile. E 
non pare molto utile, ai piloti di linea, rendere più 
«permeabili» al traffico commerciale gli spazi riserva
ti ai militari II problema - dicono all'Appi - è che 
Bisogna capire una volta per tutte che le aerovie, 
dove c'è traffico civile, sono sacre e intoccabili. 

• • ROMA «Che II governo 
chieda ufficialmente agli Stati 
Uniti di spostare le esercita
zioni fra la Sardegna e le Ba-
leari, lasciando libero il Tirre
no, e è da scordare» lo e cosi 
pure che gli americani accetti
no Sarebbe come proclama 
re Che quelle del Tirreno sono 
acque territoriali italiane II 
giorno dopo Gheddafi potreb
be davvero sostenere che nel 
golfo della Sirie non si entra 
più» In poche frasi un ufficiale 
dell'Aeronautica chiarisce 
che Nntensa presenza» di 
caccia Usa che ha dato esca 
in questi giorni a nuove pole 
miche sulla sicurezza del cieli 

non è destinata necessaria
mente a ridursi Le due squa
dre della VI Flotta, che ac
compagnano le portaerei 
«Roosevelt» e «Kennedy», so
no ancora in zona 1 esercita
zione «National week» è ter
minata ma la fisiologia, delle 
portaerei include sempre e 
comunque un intensa attività 
di routine con decine e deci
ne di aerei che si levano in 
volo per addestramenti e mis
sioni Tanto più che permane 
uno stato di preallarme legato 
alle recenti accuse nvolte ai 
libici Ogni «alleggenmento 
della pressione» dunque re
sta legato alla discrezionalità 

dell'alleato statunitense, sol
lecitato in questa giorni in via 
riservata a non gettare benzi
na sul fuoco delle tensioni, già 
altissimo fra i'plloti II tutto av
viene attraverso «regole e 
convenzioni militari che - di
chiara l'on Crafardim, comu
nista, della commissione Tra
sporti della Camera - in una 
fase di grande espansione del 
trasporto aereo vanno indub
biamente riesaminate» 

L'altra «misura» della quale 
si è parlato In questi giorni è la 
maggiore permeabilità fra 
spazi militari e rotte civili 
Questo aspetto della questio
ne tocca solo relativamente i 
quesiti sollevati dai piloti di li
nea In effetti, iHIo spazio ae
reo non esistono aerovie mili-
tan e aerovie civili esistono 
solo le seconde, che convivo
no con aree «pencolose, n-
strette o proibite», destinate 
alle esercitazioni militari Per-
meabilizzare significa In una 
situazione di congestione dei 
voli fornire all'aviazione com
merciale I cosiddetti «itinerari 

C'è anche il mal da «pendolino» 
* • ROMA «Abbina i lati 
peggiori dell aereo e della na
ve. ti comprime le orecchie 
quando entra In gallena e rol 
la come una vecchia carretta 
del mare quando e è un ac
cenno di curva» Il «pendoli
no», treno lampo sempre 
puntualissimo - 4 ore da Ro
ma Termini a Milano Centrale 
- fa male provoca fastidi e 
persino collassi II parlamen 
tare socialista Andrea Buffoni, 
della commissione Giustizia 
della Camera lo afferma in 
un Interrogazione al ministro 
del Trasporti 

•Mi hanno colpito alcune 
cronache di viaggio - spiega 
Buffoni - e per questo ho 
chiesto al ministro ad Interve
nire per eliminare le cause de
gli Inconvenienti lamentati"» 
Ma lei ci ha mai viaggiato sul-
l'Incriminato «pendolino»' 
«No Non ancora Lo speri 
mento stasera - risponde - e 
con una punta di ansia In
somma non vorrei che fosse 
come II Concorde buono so
lo per quelli forti di cuore» 

Alcuni viagglaton abituali 
dell Etr 450 confermano si ha 

C'è anche il «mal di pendolino» Il treno Etr 450 - 4 
ore da Roma a Milano - è velocissimo, ma, proprio 
per questo, «frulla» il viaggiatore «Abbina i lati peg
giori del treno e dell'aereo - dice in un'interrogazio-
ne un parlamentare Psi - e in curva rolla come una 
vecchia carretta del mare» Ma il «pendolino» conti
nua ad essere preso d'assalto «La rapidità - dice un 
viaggiatore - vai bene un po' di nausea» 

MARIA ALICE PRESTI 
la sensazione di restare ap 
pianiti allo schienale della pie 
cola poltrona si prova una 
leggera vertigine da sballotta 
mento ali entrata ed ali uscita 
dalle gallerie il «colpo al tim 
pano» è assicurato, se si tenta 
il movimento o - peggio -1 in
gresso alla toilette è subito 
«effetto frullatore» 'Esiste in 
somma un «mal di pendoli 
no» che persiste anche una 
volta scesi dal velocissimo tre
no 

In effetti caratteristica del 
«pendolino» è - appunto - Il 
pendolare Proprio per questo 
può correre a 250 chilometri 
ali ora Inclinandosi nelle cur

ve come una moto le ruote 
stanno ferme, mentre la «cas
sa» che porta i viaggiaton 
oscilla e si inclina docilmente 

•È la stessa sensazione che 
si prova in aereo quando vira 
- dice anche Mauro Moretti, 
segretano nazionale della Flit 
Cgil-è vero si ha l'impressio
ne di una specie di spinta al 
I esterno è effetto della forza 
centnfuga Può dare qualche 
scompenso il guardare fuon 
Conosco casi di malon di pas 
seggerì ed anche del persona 
le di macchina Perché in cur
va la cabina ruota maggior
mente Ma è tutto qui E 11 tre
no ha comunque un grande 

successo» 
Al «check in» romano del 

•pendolino» - il box sul bina 
no 1 delia stazione Termini -
le liste d'attesa sono la norma 
(proprio come a Milano) e gli 
aspiranti viaggiata»! non sono 
per nulla preoccupati dai ma 
lessen «Per carità - prega 
Pier Giorgio Pucci di Milano -
non parlate male di questo 
treno Se anche dà un po' di 
nausea ne vale la pena Ma ci 
pensa7 Solo 4 ore e puntualità 
quasi tedesca sulle nostre fer
rovie» Il personale del box 
addetto alle prenotazioni ridi 
mensiona «Può essere sugge
stione No Non abbiamo avu 
to casi di malori da viaggio 
Del resto il treno anche indi 
pendentemente dagli sciopen 
degli aerei, e letteralmente 
preso d assalto» Anche il dot 
tor Ermanno Pali direttore 
del servizio sanitario delle fer
rovie, tranquillizza «lo stesso 
un mese fa mi occupai della 
faccenda - afferma - mi sono 
informato e posso conferma 
re che non abbiamo avuto 
nessuna segnalazione da par 
te dei passeggen» 

Nell'89 agitazioni 
di Cobas e giudid 
Una previstone Uil 
•aa ROMA Quest'anno avre
mo di nuovo il fenomeno Co
bas. Forse non avrà più questo 
nome, ma come I anno scor
so la conflittualità sarà più di
spersa che unificata, più spon
tanea che sindacalizzata, più 
sociale che politicizzata, più 
acuta per le implicazioni so
ciali alimentando il malcon
tento e l'esasperazione degli 
utenti, in quanto sarà ancor 
più legata a specifici poten di 
ncatto 

La previsione è dello lanos 
(Istituto per l'analisi dell'orga
nizzazione sociale), il centro 
di ricerca della UH, fatta sulla 
base di un'indagine sul con
flitti nel 1989 progettata dal 
sociologo Domenico De Masi 
e coordinata da Giancarlo Ce-
pollaro Analoga indagine fu 
compiuta all'inizio dello scor
so anno e tutte le previsioni 
vennero confermate In parti
colare l'estendersi dei conflit
ti nei servizi pubblici (anzitut
to nei trasporti) piuttosto che 
nelle fabbnche La tendenza 
si npeterà nel 1989, e oltre ai 
trasporti i nuovi protagonisti 
della conflittualità diffusa nel 
terziario pubblico saranno la 
scuola, la sanità e le aziende 
municipalizzate Ma lo lanos 
vede affacciarsi un altro attore 
sulla scena dei conflitti la ma
gistratura ordinaria, che vedrà 
crescere i propn disagi per 

l'approvazione del nuovo co
dice di procedura penale, 
mentre persiste l'arretratezza 
delle strutture giudiziane 

Ciò non significa che re
gnerà la pace sociale nel set
tore pnvato, il cui livello di 
tensione sindacale resteri pe
rò sempre inferiore a quello 
del settore pubblico Caso 
mai c'è da attendersi l'esten
dersi della mlcroconflittualiti 
in rincorsa di eventuali forti 
aumenti salariali ai pubblici 
dipendenti Comunque si 
avranno grandi mobilitazioni 
di massa su temi generali co
me il fisco, la droga, l'inquina
mento 

Nel presentare l'Indagine 
alla stampa, il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto ha detto 
che le previsioni confermano 
l'urgenza del varo definitivo 
delia legge sulla regolamenta
zione del diritto di sciopero 
nei servizi pubblici essenziali, 
che molti invocano (ad esem
pio il ministro dei Trasporti) 
«senza volerla davvero», per 
polemizzare col sindacato e 
raccogliere «consensi a buon 
prezzo» Occorrono però an
che nuove regole nelle rela
zioni industriali, riconoscen
do «spazi di co-determinazfo-
ne» agli organismi di base e la 
tutela sindacale ai lavoratori 
delle piccole imprese 

anw. 

complementari», che attraver
sando aree nseivate a] militari 
contribuiscano a snellire 1 no
di di traffico Stando ai dati 
dell'Aeronautica militare, 
queste rotte sono state utiliz
zate, nella seconda metà del 
1988, da almeno lOmila veli
voli commerciali Sul Tirreno, 
in venti, grandi possibilità di 
itinerari complementari non 
esistono le quattro aerovie CK 
vili che lo intersecano colle
gano Fiumicino ad Alghero e 
Cagliari (Green 23 e Green 
14) e Ponza e Napoli a Paler
mo (Ambra 13 e Ambra 18) 
C'è poi tutta una rete di altre 
possibili rotte, le cosiddette 
•advisory routes», che sono 
non vere e proprie aerovie, 
ma rotte «consigliate» fino al 
livello di volo 24 500 piedi 
(Circa 8500 meln). a quanto 
ncava dalle carte di radionavi
gazione, zone riservate all'at
tività militare non Ce ne sono 
molte le pnncipali si trovano 
ad est della Sardegna (l'area 
del poligono di Saito di Quir-
ra), e a nord-est di Palermo 

Tona di controllo deH'aaropnto di Fiumicino 

Oltre i 24mila piedi, Invece, le 
zone di pericolo in cui si svol
ge intensa l'attività militare su
personica sono assai estese, e 
copronodi fatto l'intero cielo 
dei Tirreno Ed è propno que
sto il punto nodale delle pro
teste dei pilota «Il problema -
dicono ali Appi - non è la 
congestione delle aerovie. Le 
aerovie sono sufficienti Sem
mai sono intasate, a causa di 

carenze Infrastnitturali, le 
aree terminali degli aeroporti 
Qui non si tratta di permeabi-
lizzare gli spazi militari al traf
fico civile Si tratta di capire 
che un'aerovia, un corridoio 
di spazio dentro il quale viag
giano aerei di linea, è sacra e 
intoccabile Non le si può vo
lare intorno come e quando si 
vuole Questo i militari non 
vogliono capirlo» OVR 

Pentapartito nella confusione 
sul futuro energetico 

Montalto 
La maggioranza 
sfugge al voto 
• • ROMA La maggioranza 
ha preferito di nuovo evitare il 
«rischio» del voto su) decreto 
della centrale di Montalto di 
Castro Alle 17 30 di len, 
mentre in aula si sviluppavano 
gli interventi sugli articoli, ha 
chiesto l'inversione dell'ordi
ne del giorno, con conse
guente accantonamento del 
decreto e successivo passag
gio all'esame di costituzionali
tà di altri decreti, tra cui quel
lo fiscale Con ogni probabili
tà la decisione (che è passata 
per soli 4 voti) equivale a far 
decadere il provvedimento 
sull'Impianto di Pian dei Cari-
gani II calendario d'aula di 
Montecitono è intatti fissato 
fino al 3 febbraio, e conside
rato che il decreto deve anco
ra passare al vaglio di palazzo 
Madama, la data di scadenza 
0110 febbraio) è sempre me
no abbordabile «Ecco la di
mostrazione lampante - ha 
commentato il deputato co
munista Quarto Trabacchini 
dopo il voto sulla sospensione 
dell'esame del decreto - di 
uno stato confusionale che 
ormai regna nel pentapartito, 
riguardo la politica energetica 
e alla mega centrale di Mon
talto di Castro» Mi auguro -
ha continuato - «che tutto ciò 
consigli il ministro dell Indu
stria di presentare un nuovo 
decreto che rispetti la volontà 
delle popolazioni dell Alto La
zio» 

Ma cosa dice il testo del 
provvedimento, contro II qua
le si sono espressi in aula, ol
tre ai comunisti, anche 1 Ver
di, Dp, i radicali e gli indipen
denti di sinistra? prevede la 
costruzione, nello stesso sito 
della centrale nucleare «bloc
cata» dai voto referendario e 

dall'acceso confronto politico 
che ne è seguito, di un nuovo 
impianto policombustlblle da 
2500 megawatt e di un'ulte» 
noie turbina alimentata a gei, 
di 800 megawatt La qualcosa 
si presta a due obiezioni, per
ché la centrale nucleare - In 
gran parte costruita - non vie
ne riconvertita? Perchè ai la
sciano le strutture Intatte t par 
ora Inutilizzate al fianco adi* 
costruenda centrale pollcom-
bustlblle? SI aspettar» fon* 
tempi migliori per Un recupe
ro del tema nucleare? GII In
terrogativi sorto legittimi e 
hanno trovato eco hai» scor
cio di discussione in aula, pri
ma della sospensione chiesta 
dalla maggioranza, Ancora; la 
zona dell'Alto Lazio viene so
vraccaricata di InsedlamenM 
per la produzione di energia. 
A Civitavecchia, una ventina 
di chilometri In linea d'aria da 
Montalto, esiste olà una mega
centrale da «1000 megewatt 

che funziona « petrolio ad alto 
tenore di zolfo (Il più Inqui
nante) E se d aggiungono I 
•costruendi» 3300 mefewaee 
il «potenziale» noi) smantella
to e non riconvertito dola 
centrale atomica (2000 mega-
watt) si giunge In questo r*nv-
bo di territorio al 20X dell'In
tera capaciti produttiva di 
energia dell'intere paese. DI 
qui le preoccupazioni e le ri
serve espresse dal Pel e dalle 
altre forze d'opposizione. 

Né è stato trascurato l'a
spetto «sindacale» della vicen
da Il govèrno è stato aperta
mente accusato di daara l'ar
ma del ricatto della casta Inte
grazione per •fonar*» la ma
no a forze politiche e sindaca
ti e per imporre «in blocco» Il 
proprio progetta D C D j t 

Aziende a rischio 

Battaglia non firma 
i cléjcrètì $ la Seveso 
non è operante 
•sa ROMA Ancora slittamen
ti per l'applicazione In Italia 
della direttiva Seveso sui ri
schi industriali Infatti! decreti 
attuativi, che dovevano essere 
emanati entro il 15 dicembre 
scorso, sono fermi per la man
canza della firma del ministro 
dell'Industria, Battaglia Lo 
hanno denunciato ien a Ro
ma, nel corso di una confe
renza stampa, dirigenti dell» 
associazioni ecologiste Am
biente e lavoro e Lega am
biente e alcuni deputati, co
munista, verdi, demoproietan 
e II senatore socialista Cutre-
ra Per rompere l'Inerzia del 
governo i 42 parlamentan di 
diversi partiti politici, che han
no firmato il patto di impegno 
ambientale, nella prossima 
settimana presenteranno una 
interpellanza alla Camera e al 
Senato per chiedere l'inter
vento del presidente del Con
siglio il quale può, come pre
visto dall articolo 12 della Di
rettiva, sostituirsi al ministro 
inadempiente 

I decreti attuativi dovrebbe
ro, Infatti, contenera I Criteri 
che le aziende devono seguirà 
per compilare la notifica e la 
dichiarazione ed Indicare fa 
quantità di sostante pericolo
se che le aziende devono 
stoccare per essere conside
rate ad alio rischio o a rischio. 
Le aziende ad alto rischio, se
condo l'ordinanza del mini
stero della Saniti, «irebbero 
dovuto già preparare I rappor
ti di sicurezza, ma ci sono Im
pianti a rischio - è «tato de
nunciato ien - sospesi nel lim
bo in attesa delle norme attua-
tive II ritardo di Battagli» nel 
firmare 0 decreti sono stati 
già firmati da Rutto» e da Do
nai Cattln) potrebbe coprir* 
«ungiocodinunterinbneU'w-
segnare un'azienda a questa o 
a quella categoria di pericolo
sità con tutte le conseguenze 
del caso L'applicazione Inte
grale della Seveso servir* a ter 
conoscere non s o » al lavora
tori, ma ai cittadini tatti, la 
mappa del pericolo e dèi ri
schio 

Craxi ha concluso il convegno sulla ricerca 

Sul ministero dell'Università 
ultimatum del Psi alla De 

ROSANNA LAMPUQNANI 
•a* ROMA «È già passato II 
tempo massimo, non possia
mo accettare e non accettia
mo che occulte opposizioni si 
celino dietro la politica del 
nnvio» Bettino Craxi ha chiu
so con questo ultimatum alla 
De per I istituzione del mini
stero dell Università e ricerca 
il convegno socialista «La ri
sorsa scientifica e tecnologi 
ca università e ncerca verso il 
1992» Un grande applauso 
della platea - ncercaton vicini 
ai socialisti - ha accolto le pa-
role del segretano del Psi 
un approvazione per la linea 
dura nei confronti della De 
che con Galloni non vuol n 
nunciare al controllo dell uni 
venuta centro strategico per il 
rapporto tra ncerca e merca
to L istituzione del nuovo mi
nistero è un impegno di due 
governi, ma la concretizzazio
ne segna II passo Approvatoli 
testo di legge dal Senato, ora 

sta alla Camera decidere 
Mercoledì la commissione Af
fari sociali e cultura ha però 
prefento ancora una volta nn 
vtame la discussione - a mer
coledì prossimo - propno 
perché tra De e Psi è assai dif
ficile trovare un accordo Una 
verìfica politica dei partiti del
la maggioranza era stata fissa
ta per oggi ma anche questa è 
stata fatta slittare 

Il nuovo ministero è lo stru
mento per governare I innova
zione e i mutamenti che la 
scienza continua a produrre 
Accanto le università e gli en 
ti di ncerca pienamente auto
nomi Questi sono «1 pilastri» 
indicati da Craxi per risponde 
re alle esigenze attuali Gover 
naie dunque il cambiamento 
intervenire per condizionare il 

Percorso sono i compiti che il 
si si dà, strategicamente, 

guardando anche al 92 Craxi 
nvolgendosi al mondo della 

ricerca di cui ha chiesto il 
contributo, ha praticamente 
candidato il Psi a gestire il set
tore, ncordando che nell 86, 
quando era presidente del 
Consiglio, fu preparata una re
lazione dalla commissione 
Dadda che poneva come 
obiettivo per il '90 il raddop
pio delle risorse pubbliche e 
pnvate per la ricerca e il rad
doppio dei ncercaton Qual
cosa si iniziò a fare, ha detto il 
segretario del Psi, ma «da allo
ra non ci sono stati molti passi 
in avanti» 

ien, nell'ultima sessione del 
convegno sono intervenuti, 
tra gli altri, il celebre sociolo
go tedesco Niklas Luhmann, 
che ha fatto il confronto della 
situazione In cui vivono le 
scienze sociali nel suo e nel 
nostro paese a tutto svantag 
Biodi quest'ultimo a causa so
prattutto della carenza e Inef
ficienza del sistema bibliote
cario Ed è Intervenuto Um
berto Veronesi, presidente 

dell Istituto tumori di Milana 
Questi ha delineato un quadre 
assai fosco del sistema saluta
no nazionale, completamente 
separato dalla avanzata ricer
ca biogenetica. Tre 1 rimedi 
suggenta per incemierare I 
due sistemi creare un consi
glio superiore della ricerca; 
sviluppare la ricerca nel gran
di ospedali, rilanciare gli Isti
tuti a carattere scientifico. Tut
tavia per iniziare, è la tesi di 
Veronesi, per risolvere i pro
blemi enormi del sistema sa
nitario nazionale è necessario 
prendere atto del fallimento 
della riforma avviata dieci an
ni fa, nconoscere che I* Ila) 
hanno tradito le aspettative e 
che vanno quindi eliminate In 
quanto inutile apparato buro-
cratlco «Il sistema sanitaria 
vive nell'inerzia e nell'apatia, 
è un sistema breznevtano; ma 
il problema è che non c'è nes
sun Gorbaciov all'orizzonte», 
ha concluso il celebre onco
logo 

l'Unità 
Venerdì 
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